La scuola fa parte della nostra vita e della storia di tutti noi, una storia di impegno, di speranze, di entusiasmi, di responsabilità.

E’ un pezzo di storia del nostro Paese e del paese in cui viviamo alla quale tanti docenti e operatori scolastici hanno dato, e lo stanno facendo ancora, un contributo straordinario di idee, di impegno, di lealtà e di coraggio.


La storia della scuola melitese siamo anche noi, in trincea ogni giorno a conquistare credibilità, a dare fiducia a una città, qualche volta sfiduciata, speranze a soggetti che, spesso, non hanno nemmeno quelle.


Per questo vogliamo raccontarci, vogliamo aprirci al territorio, vogliamo parlare di scuola e di educazione, far conoscere agli altri le esperienze che viviamo e che riteniamo utili per crescere insieme.

Entusiasmo, speranza ed ambizione accompagneranno le azioni di noi adulti nel trasmettere ai giovani i valori e le radici della nostra cultura, ma soprattutto il gusto per le cose belle e buone, la consapevolezza che è necessario anteporre a 

qualsiasi aspirazione, l’impegno e la responsabilità. 

Per questo nell’ambito dell’offerta formativa troveranno posto specifiche iniziative atte a dare sostanza ad un nuovo modo di pensare, alla partecipazione democratica ed attiva, modello di scuola sempre più emergente in cui l’utilizzo delle nuove tecnologie possa essere sempre più elemento costruttivo di nuove e rinnovate intelligenze.

La didattica laboratoriale caratterizzerà l’organizzazione delle attività educative e didattiche con l’obiettivo di consolidare i rapporti di interazione tra allievi e di questo con docenti, ma anche per permettere a tutti, nessuno escluso, di integrarsi con il gruppo e di acquisire le necessarie competenze  e conoscenze.

La struttura dell’orario dei docenti uscirà dall’ancoraggio della lezione frontale e si aprirà a forme di tutoraggio, mediazione e supporto, valorizzando il tempo disponibile dei docenti.

Nel solco delle aspettative che scaturiscono dal consolidamento dell’Istituto “Comprensivo” elementi di novità saranno:

·       i DIPARTIMENTI VERTICALI  per aree disciplinari;

·       i PROGETTI COMUNI e TRASVERSALI inerenti particolari  unità di apprendimento e specifiche finalità;

·      le FIGURE SENSIBILI in grado di presidiare i diversi gangli nervosi dell’Istituto Comprensivo.

Così facendo la storia delle tre scuole (Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado) e dei rispettivi docenti, saranno conosciute e valorizzate , favorendo un processo di reciproco riconoscimento in cui ognuno si impegnerà a portare avanti il meglio della propria esperienza ed identità. 
L’insegnante della Scuola dell’Infanzia porterà avanti le virtù di prendersi cura del bambino, accoglierlo ed educarlo in coerenza con i principi del pluralismo culturale ed istituzionale, promuovendo nelle bambine e nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e li avvierà all’acquisizione della cittadinanza.

L’insegnante di Scuola primaria farà risaltare le capacità operative, farà acquisire gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita.

L’insegnante di Scuola Secondaria di Primo Grado arricchirà il patrimonio culturale dell’Istituto Comprensivo con il contatto diretto con le discipline ed i saperi fondamentali.

L’umanizzazione dei rapporti tra tutte le componenti della scuola e la collaborazione delle famiglie, la disponibilità all’ascolto e all’impegno attivo consentiranno alla scuola di diventare vetrina di iniziative culturali e sociali importanti e prestigiose, occasioni di incontro-confronto, palcoscenico sul quale i nostri ragazzi potranno dare sfogo alla loro creatività, cimentandosi in forme di socializzazione aperta ed integrata.

Saranno momenti belli, molto graditi dall’intera comunità. 
L’Istituto Comprensivo va inteso come comunità professionale con un quadro

 di risorse umane che consentirà di far fronte ai bisogni differenziali in forme flessibili e comunque con un corretto utilizzo dell’Organico funzionale di Istituto.

Questo è quanto ci impegniamo a fare per meglio rispondere ai problemi complessi che agitano il futuro dei giovani.
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.ssa Concetta Sinicropi

 
 
